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S e in una città fra le più in-
dustriose del Nordest un
noto editorialista della
Repubblica, unprofesso-

reuniversitarioprudenteeprepa-
rato,incontraperstradaildiretto-
re del quotidiano locale e gli dice
cheElsaForneroèilpeggiormini-
stro del Lavoro nella storia d’Ita-
lia, la più incompetente nella sua
smisurata presunzione, «un’au-
tentica calamità per questo no-
stro Paese», forse è il caso che il
premier Mario Monti cominci a

considerarel’ipotesid’essersisba-
gliato. A parte piangere in pubbli-
co (non la biasimo:capita anche a
me)efarsiriprenderedaitelegior-
naliincircostanzeufficialicolma-
rito, l’economista Mario Deaglio,
che le trotterella al fianco scodin-
zolante (non sta bene: legittima il
sospetto che ne sia la ventrilo-
qua), finora la tagliatrice di teste
sabaudas’èsegnalatasoloperipa-
sticci che ha combinato, peraltro
annunciati con un tono professo-
rale e declamatorio che la rende
insopportabile.

Per salvarsi dall’ultimo, quello
dei390.000«esodati»checonlari-
formaFornerosull’etàpensionabi-
le si ritrovano senza lavoro, senza
stipendio e senza ammortizzatori
sociali in attesa di un vitalizio che
arriverà fra due o tre anni, il mini-
stropretendeagranvoceladecapi-
tazionediAntonioMastrapasqua,
presidentedell’Inps.Inaltreparo-
le vorrebbe privare l’istituto della
persona che l’ha fatto funzionare
al meglio. Un’aquila, questa don-
na.Perstareallafolgoranteconclu-
sionedell’exministroRenatoBru-
netta, «è come se la Fornero chie-

desse le dimissioni della bilancia
perché il suo peso non le piace».

Far dimettere il responsabile
delpiùimportanteentepreviden-
ziale d’Europa (24,5 milioni di
iscrittie35.000dipendenti)hapiù
a che vedere con l’allergologia
checonl’economia.Nonsoseave-
te presente chi erano i presidenti
dell’Inps nel passato. C’è stato
MassimoPaci, chearrivò al punto
disfiduciareilgovernoalqualedo-
veva rispondere. C’è stato Gianni
Billia, costretto a rassicurare gli
italiani dai microfoni di Radio 3:
«Non porteremo i libri in tribuna-
le». Ci andò vicino. Del resto era
l’InpsdiAffittopoli,dellecasecon-
cesse a prezzi di saldo a politici e
sindacalisti. Mastrapasqua lo eb-
be in consegna nel 2008, primo
presidentenominatoall’unanimi-
tàdaCameraeSenatocolconsen-
sodi Cgil, Cisl, Uil, Ugl,Confindu-
stria, Confcommercio, Confarti-
gianato, Confagricoltura. Come
l’ha gestito finora? Qualcosa cre-
dod’avervistoilgiornoincuiilpre-
sidente mi diede appuntamento
nel palazzo dell’Eur alle 8, che nel
fuso orario di Roma corrispondo-

no alle 5 del mattino di Milano.
Questo manager di 52 anni, co-
strettoaviveresottoscorta,eragià
arrivato in ufficio alle 7.15, come
ogni giorno, in tempo per convo-
careunquartod’oradopoidiretto-
ri dei vari dipartimenti. A quella
data, dicembre 2010, aveva mes-
so in cascina, dopo anni di passivi
da brivido, un attivo di 22 miliardi
dieuro,oggisalitia23conunpatri-
monio netto di quasi 41 miliardi
depositatipressolaTesoreriadel-
lo Stato. Il tutto a fronte di uscite
annue pari a 195,8 miliardi, che
salgono a 260,8 se si conteggiano
le pensioni di Inpdap ed Enpals.
Pochisannochel’Inpserogaqual-
cosacome300servizidiversi, tan-
to che il suo bilancio (entrate più
uscite) di 574 miliardi (750 se si
comprendono anche Inpdap ed
Enpals) è il secondo dopo quello

dello Stato, con un’incidenza sul
Pil pari al 18 per cento per il solo
Inps e del 24 per cento includen-
do le altre due sigle previdenziali.
«Si può chiudere un municipio,
ma non una sede dell’Inps», mi
disseMastrapasquainquell’occa-
sione. «Se salta il nostro istituto,
vaafuocol’Italia.ATerzigno,pro-
vinciadiNapoli,52abitantisu100
sono assistiti da noi».

A me sembra che Mastrapa-
squaamipiùdiqualsiasialtropre-
sidente del passato quello che un
tempo veniva definito «carrozzo-
ne». Questione di imprinting: da
bambinogiàfacevapazientemen-
te la coda agli sportelli dell’Inps. I
suoi genitori, Loreto e Rosanna,
consulenti del lavoro, se lo porta-
vanoappressonegliufficinonpo-
tendo permettersi una baby sit-
ter. Laureato in economia e com-

mercioconuna tesisui fondipen-
sione,ilpresidentedellaPreviden-
za sociale è nato come commer-
cialista esperto nel risanamento
di aziende decotte, specialmente
romane.Hariportatoinaugeilpa-
stificio Pantanella. Ha salvato la
clinica Annunziatella. Se nel 1998
l’allora presidente della Comuni-
tà ebraica della capitale, Sandro
DiCastro,eilrabbinocapoElioTo-
aff decisero che bisognava fare
uno strappo alle tradizioni di cui
sonogelosi custodie affidarsi alui
- un goi, un estraneo - per salvare
l’unico ospedale israelitico d’Eu-
ropa, avranno avuto i loro buoni
motivi. E infatti le tre cliniche fra
l’Isola Tiberina e la Magliana, che
stavano chiudendo strangolate
dai debiti, con un anno di terapia
Mastrapasqua sono rifiorite e og-
gi quellicon la stella diDavid ven-
gonoconsiderati frai migliori isti-
tuti di cura convenzionati.

Mastrapasqua è il presidente
che ha strappato alle Regioni e ai
Comuni il potere di concessione
delle pensioni d’invalidità, la-
sciandoalleAslsololavisitamedi-
ca. Ha ordinato di passare ai tele-

giornali le immagini dei finti cie-
chi filmati dalle Fiamme gialle
mentreleggonoilgiornale.Hade-
nunciato alla Corte dei conti, alle
Procure e agli Ordini di apparte-
nenzaimedicicolpevolid’averat-
testatopatologieeinfermitàinesi-
stenti, chiamandoli a risponder-
neinsolido.Intalmodohafattodi-
minuiredel20percentoledoman-
de di nuove pensioni e consentito
larevocadiunaltro20percentodi
assegni indebitamente riscossi.

Mastrapasqua è il presidente
checomecapodell’audithanomi-
nato un giovane generale della
Guardia di finanza, Flavio Mari-
ca, andando a cercarselo a Bari, la
regionedovesiregistralamaggior
parte degli 1,2 milioni di cause
contro l’Inps, circa il 20 per cento
dei processi celebrati in Italia,
un’abnormità che comporta un
ulteriore esborso di 300 milioni
l’anno per spese legali.

Mastrapasqua è il presidente
cheperprimohaavuto ilcoraggio
didenunciarecomenellasolaFog-
giasiapendentecircail15percen-
to dell’intero contenzioso nazio-
naledell’Inps e cometutti i 46.000
falsi braccianti iscritti nelle liste
avessero fatto causa all’istituto.
Dipiù:s’èrecatodipersonanelca-
poluogo pugliese a indagare e ha
scoperto che l’ente previdenziale
eracostretto adifendersida ricor-
si presentati anche quattro o cin-
que volte da vari avvocati, o addi-
rittura sempre dallo stesso legale,
nell’interessediununicoassistito
esempre perla medesima presta-
zione pensionistica. Risultato: su
122.000 cause, 25.000 sono state
spontaneamente ritirate dalla
mattina alla sera. Spesso gli avvo-
cati le avevano avviate a nome di
persone morte o inesistenti.

Sec’èuntecnicocheavrebbedi-
ritto a stare nel governo dei tecni-
ci,questi è Mastrapasqua. Per sua
fortuna,epernostradisgrazia,do-
vremo tenerci la Fornero.
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AVVICENDAMENTO
È lui il tecnico che merita
di stare al governo, ma
dobbiamo tenerci Elsa

COLLEZIONE DI GAFFE
Finora la tagliatrice
di teste sabauda ha
combinato solo pasticci

IL SALVA CARROZZONI
Il manager ha strappato
alle Asl lo strapotere
sugli assegni d’invalidità

TizianaPaolocci

Roma Scontri, lanci di sampietrini, cari-
checontrolapoliziaeun’ariadensaditen-
sione e fumogeni. Ieri la protesta dei pre-
cari e degli studenti di «Occupy Fornero»
ha monopolizzato la manifestazione or-
ganizzatadallaFiomcontroilpianoindu-
striale di Finmeccanica.

Il corteo, che avrebbe dovuto sfilare da
piazza della Repubblica fino al ministero
dello Sviluppo Economico allo scopo di
sollecitarerisposteimmediatesullarifor-
madellavoroe perdifenderel’articolo18
e i diritti degli «esondati» è stato tutt’altro
che pacifico. E non si poteva immaginare
diversamentevistal’importanzadeitemi
trattati. Ancora prima che il serpentone
umanosimuovesse,apiazzadellaRepub-
blica sono stati accesi i primi fumogeni
rossi e i manifestanti hanno cominciatoa
gridare slogan contro il premier Mario
Monti e il ministro del Lavoro dicendo
«Fornero al cimitero»e ancora«Esondia-

molaFornero».Poiilcorteohapresovita,
accompagnato da uno sventolio di ban-
diere della Fiom, di Rifondazione comu-

nista e dell’Italia dei Valori. Ma i manife-
stanti avrebbero dovuto fermarsi in via
Molise, sotto il ministero dello Sviluppo

economico, invece hanno tirato dritto fi-
no al ministero del Lavoro, in via Veneto,
perchéèpropriocontrolariformaForne-

ro che si gioca la partita principale.
Contemporaneamente alcuni gruppi

dei Cobas e dei centri sociali hanno rag-
giunto un’entrata laterale della Camera,
in Via del Vicario, e hanno oltrepassato le
transennediprotezione.Immediatalaca-
rica di contenimento di polizia e carabi-
nieri in assetto antisommossa, che sono
riusciti a respingere i manifestanti. Non
sonomancatemanganellateaipiùviolen-
ti, che per tutta risposta si sono riversati
su Piazza Montecitorio lanciando una
pioggia di palloni di cuoio con la scritta
«no rigore» e la foto di una pallonata che
colpisce il volto del presidente Mario
MontiindirezionedellaCamera.Iviolen-
tidi«Blockupy»,glistessichedamercole-
dì protestano al Pantheon, sono poi pas-
satiaifumogeni,aisampietrini,allebom-
be carta e alle bottiglie scagliate contro le
forze dell’ordine.

Madopoun’oradiassedio, algrido«no
solution,revolution»,hannofattoritorno
al loro quartier generale, in piazza del
Pantheon,dovehannopiazzatouna ven-
tinadi tendechenon lascianoindifferen-
ti i turisti. Il bilancio per le forze dell’ordi-
ne, invece, è stato pesante perché duran-
te gli scontri a Montecitorio tre agenti so-
no rimasti feriti mentre un quarto poli-
ziotto è stato bersagliato da un petardo.

L’UN CONTRO
L’ALTRA
ARMATI
Il presidente
dell’Inps
Antonio
Mastrapasqua
e il ministro
del Welfare
Elsa Fornero
È polemica
sugli esodati:
il ministero
ha stanziato
5 miliardi
perché
per la titolare
al Lavoro
sono 65mila
secondo i dati
dell’Inps
sono 390mila
 [Ansa]

CLIMA ROVENTE
Gli scontri
davanti al Pantheon
a Roma
tra militanti
dei centri sociali
e della Fiom
e la polizia
Diverse bombe carta
sono state lanciate
contro gli agenti:
in quattro
tra le forze
dell’ordine
sono rimasti feriti
Al corteo c’erano
anche bandiere
di Rifondazione
e dell’Idv
 [Ansa]

LA RIFORMADELWELFARE

Follia cacciare chi ha salvato l’Inps
La Fornero vuole la testa di Mastrapasqua per vendicarsi sugli esodati. Eppure i conti dell’ente sono in attivo

«OCCUPYFORNERO»

Blitz di Fiom e no global, quattro agenti feriti a Roma
Fumogeni, pietre e bombe carta: la protesta contro il ministro sfocia nella violenza. Cori anti Monti


